
Legge di bilancio 2017 e decreto 
fiscale collegato 

1 A cura di Sabrina Pallini e Corrado Tei 



Soppressione di Equitalia e definizione 
agevolata 

• Dal 1° luglio 2017 Equitalia viene liquidata. Quale agente della 
riscossione viene incaricata l’Agenzia delle entrate: «Agenzia delle 
entrate‐Riscossione» che potrà usare tutti gli strumenti a sua 
disposizione per recuperare le somme non pagate dai contribuenti. 

• Il contribuente può aderire alla «rottamazione delle cartelle 
Equitalia» beneficiando dell’esclusione delle sanzioni, degli interessi 
di mora e di una parte (2%) dell’aggio.  

• In aggiunta al debito capitale, sono dovuti gli interessi ordinari 
affidati ad  Equitalia, una parte dell’aggio (6%) e le spese per le 
procedure esecutive. Per le rateizzazioni aggiunta del 4,5% di 
interessi/anno dal primo agosto 2017. 

• Interessate le somme iscritte al ruolo dal 2000 a tutto il 2016. 
• Cinque rate di pari importo: 
 70% entro la fine del 2017 (con scadenza rate a luglio, settembre e 

novembre); 
 30% entro settembre del 2018 (con scadenza rate ad aprile e 

settembre). 2 



Soppressione di Equitalia e definizione 
 agevolata 

 

• E’ possibile definire singole partite a ruolo, 
anche se contenute nella medesima cartella. 

• Non sono definibili: 

Dazi e accise, Iva all’importazione, aiuti di 
Stato; 

Somme derivanti da condanne della Corte dei 
Conti; 

Sanzioni diverse da quelle di natura fiscale o 
contributiva; 
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Soppressione di Equitalia e definizione  
agevolata 
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• La definizione si perfeziona con il pagamento integrale 
delle somme dovute, alternativamente: 

 In una soluzione; 
Un massimo di 5 rate, ciascuna di pari importo, nel 

numero massimo di 3 nel 2017 (70% del debito) e 2 nel 
2018 (30% del debito). 

• In caso di omesso, tardivo o carente versamento della 
rata, la rottamazione decade. Riprendono le azioni di 
recupero forzoso; il debito residuo non è rateizzabile. 

• E’ ammessa la rottamazione anche delle ingiunzioni 
fiscali, ma solo per le sanzioni. I Comuni possono 
aderire alla rottamazione per i tributi di competenza del 
periodo 2010/2016. 



Soppressione di Equitalia e definizione  
agevolata 

• Può aderire alla rottamazione anche il contribuente che ha 
ottenuto rateizzazioni (scadute o in corso), a condizione che 
vengano effettuati nei termini i versamenti delle rate in 
scadenza fino a dicembre 2016. 

• Per chi aderisce alla rottamazione, sono sospesi i 
pagamenti delle rate in scadenza tra il primo gennaio 2017 
ed il versamento della prima o unica rata della 
rottamazione (fermo restando la possibilità di Equitalia di 
non accettare la richiesta di rottamazione) 

• Per i ruoli oggetto di contenzioso, alla presentazione della 
richiesta di adesione il contribuente rinuncia ai giudizi in 
corso. 
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Soppressione di Equitalia e definizione  
agevolata 

• La presentazione dell’istanza su apposito 
modello, deve avvenire entro il 30 marzo 2017. 

• Entro il 31 maggio Equitalia invierà una 
comunicazione di accettazione con la definizione 
delle somme dovute e relative scadenze di 
versamento. 

• L’apposito modello  “DA1-Dichiarazione di 
adesione alla definizione agevolata “  è scaricabile 
dal sito internet  www.gruppoequitalia.it  
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Soppressione di Equitalia e definizione 
agevolata 

• Presentazione presso gli sportelli di Equitalia, 
tramite e-mail o PEC della Direzione Regionale 
di Equitalia di riferimento. 

• La presentazione può essere delegata a terzi 
soggetti, compilando l’apposita delega. 
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Soppressione di Equitalia e definizione  
agevolata 
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Misure per il recupero dell’evasione 

Abolizione dello “spesometro” ed introduzione delle 
comunicazioni trimestrali 

• Comunicazione analitica dei dati inerenti le fatture 
emesse nel trimestre, ricevute e registrate nel 
medesimo periodo, comprese le bollette doganali e le 
relative note di variazione (credito/debito). 

• Per gli esonerati agricoli probabile solo la 
comunicazione delle autofatture (*) 

• Decorrenza: primo gennaio 2017 
• Esonerati: produttori agricoli in regime di esonero 

situati nelle zone montane di cui al Dpr 601/73 
(altitudine superiore a 700 metri). 
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Misure per il recupero dell’evasione 

• Scadenza ordinaria: l’ultimo giorno del secondo mese 
successivo al trimestre. Il secondo trimestre entro il 16 
settembre; il quarto entro febbraio dell’anno successivo. 
Per il 2017, i primi due trimestri avranno scadenza il 25 
luglio; 

• Trasmissione telematica (minima)di: 
1. Dati identificativi delle parti; 
2. Data e numero fattura; 
3. Imponibile; 
4. Aliquota Iva; 
5. Imposta; 
6. Tipologia dell’operazione. 
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Misure per il recupero dell’evasione 

• Per gli acquisti e le prestazioni di servizi ricevute, 
vengono eliminati gli elenchi Intrastat (per tutti o solo 
per chi è tenuto ad inviare le comunicazioni???). 

• Eliminate le comunicazione delle operazioni di importo 
complessivo annuo superiore a € 10mila con 
controparti aventi sede, residenza o domicilio fiscale in 
un Paese a fiscalità privilegiata (c.d. “comunicazione 
black list”),  con decorrenza già dal 2016. 

• Sanzioni. Omessa o errata indicazione dei dati: € 2 a 
fattura, con un massimo di € 1.000 per ciascun 
trimestre. Riduzione al 50% se la correzione avviene 
entro 15gg dalla scadenza o dalla segnalazione AdE. 
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Misure per il recupero dell’evasione 

Nuovo adempimento 
comunicazione dei dati inerenti le liquidazioni periodiche 

• Contenuto da disciplinare con apposito DM.  
• Decorrenza: primo gennaio 2017 
• Scadenza ordinaria: l’ultimo giorno del secondo mese 

successivo al trimestre. Il secondo trimestre entro il 16 
settembre; il quarto entro febbraio dell’anno successivo. 
Per il 2017, i primi due trimestri avranno scadenza il 25 
luglio; 

• Obbligo di presentazione anche se a credito. In caso di più 
attività, si presenta la comunicazione riepilogativa delle 
stesse , per ogni periodo. Per i produttori agricoli anche se 
hanno operazioni completamente con % compensative. 
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Misure per il recupero dell’evasione 

• Esonerati. Soggetti esonerati dalla presentazione della dichiarazione 
annuale Iva:  

1. contribuenti forfettari (ex minimi); 
2. produttori agricoli in regime di esonero.  
3. soggetti che non hanno operazioni rilevanti ai fini della 

liquidazione periodica, anche se obbligati alla dichiarazione 
annuale e non hanno crediti da riportare nella liquidazione 
successiva. 

4. Soggetti con sole operazioni esenti optanti per l’esonero di cui 
all’art. 36bis del Dpr 633/72. 

• Se il regime di esonero decade in corso d’anno, scatta l’obbligo della 
presentazione della comunicazione dalla liquidazione inerente il 
periodo nel corso del quale si sono verificate le condizioni  di uscita 
dall’esonero. 
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Misure per il recupero dell’evasione 

• Controlli AdE: risultanze portati a conoscenza del 
contribuente o dell’intermediario  con lettera ordinaria 
(compliance). Incrocio dati fatture e versamenti 
effettuati. Fornitura chiarimenti o rispetto 
dell’adempimento conseguente. 

• Sanzioni. Omessa, incompleta o infedele 
comunicazione delle liquidazioni: da € 500 ad € 2.000. 
Riduzione al 50% se la comunicazione o la correzione 
della stessa avviene entro 15gg dalla scadenza o dalla 
segnalazione dell’AdE. Non si applica il principio del 
concorso di violazioni e continuazione 
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Misure per il recupero dell’evasione 

Credito d’imposta per l’adeguamento tecnologico 
• Credito una tantum di € 100: 
1. Spetta ai soggetti che nell’anno precedente hanno realizzato un 

VA fino a € 50mila (in relazione ad effettivi costi di 
adeguamento?); 

2. Non rileva ai fini delle IIDD ed Irap; 
3. Utilizzabile in compensazione dal 2018; 
4. Da indicare nella DR del periodo in cui il costo è stato sostenuto e 

nelle successive fino a che non è esaurito. 
• Credito una tantum di € 50 in aggiunta al precedente: spetta al 

contribuente che  opta per la memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica all’AdE dei corrispettivi giornalieri. 

• Riduzione di due anni per gli accertamenti IIDD ed Iva per chi opta 
per la trasmissione telematica di fatture e corrispettivi. 
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Misure per il recupero dell’evasione 

Termine presentazione dichiarazioni IVA 

• Per il 2016, la presentazione deve avvenire nel 
mese di febbraio; 

• Dal 2017, tra il 1° febbraio e il 30 aprile; 

• Versamento dell’Imposta entro il 16 marzo; entro 
il 30 giugno con maggiorazione 0,4%/mese o 
frazione di mese; entro il 30 luglio con 
maggiorazione ulteriore (sulla somma già 
maggiorata per il precedente periodo) dello 0,4%. 
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Dichiarazione integrativa a favore e 
ravvedimento 

Dichiarazioni DR-IRAP-770 integrativa a favore (e non) 
• Valida anche se presentata entro il 31 dicembre del 5° anno 

successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 
originaria/ordinaria (termine accertamento). 

• Se presentata entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione per l’anno successivo, il maggior credito può 
essere utilizzato in compensazione già per i debiti maturati 
nell’anno di presentazione. 

• Se presentata oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione per l’anno successivo, il maggior credito può 
essere richiesto a rimborso o utilizzato in compensazione 
solo per i debiti maturati a partire dal periodo di imposta 
successivo a quello di presentazione dell’integrativa. 
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Dichiarazione integrativa a favore e 
ravvedimento 

Dichiarazioni IVA integrativa a favore (e non) 
• Valida anche se presentata entro il 31 dicembre del 5° anno 

successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 
originaria/ordinaria (termine accertamento). 

• Se presentata entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione per l’anno successivo, il maggior credito può essere 
utilizzato in detrazione, compensazione, richiesto a rimborso (*), 
già nelle liquidazioni periodiche o annuale dell’anno di 
presentazione.  

• Se presentata oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione per l’anno successivo, il maggior credito può essere 
richiesto a rimborso (*) o utilizzato in compensazione solo per i 
debiti maturati a partire dal periodo di imposta successivo a quello 
di presentazione dell’integrativa.  
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Dichiarazione integrativa a favore e 
ravvedimento 

Dichiarazioni DR-IRAP-IVA-770 integrativa a favore (e non) 
• Il maggior credito/minor debito deve essere esposto nella 

dichiarazione del periodo di imposta durante il quale 
l’integrativa è stata presentata. 

• In sede di accertamento o di giudizio, il contribuente può 
comunque far valere  eventuali errori, di fatto o di diritto, 
che hanno inciso sull'obbligazione tributaria, che ha 
comportato l'indicazione di un maggiore imponibile, di un 
maggiore debito d'imposta o di una minore eccedenza 
detraibile. 

• I termini di accertamento, notifica cartelle, ecc. decorre 
dalla presentazione della dichiarazione integrativa 
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Dichiarazione integrativa a favore e 
ravvedimento 

Ritenute a titolo di acconto delle imposte sui redditi 
• Le RA operate sui redditi che concorrono a formare il 

reddito complessivo e su quelli tassati separatamente: se 
operate nell'anno successivo a quello di competenza dei 
redditi ma anteriormente alla presentazione della DR, 
possono essere scomputate dall'imposta relativa al periodo 
d'imposta di competenza dei redditi o, alternativamente, 
dall'imposta relativa al periodo d'imposta nel quale sono 
state operate.  

• Le ritenute operate dopo la presentazione della 
dichiarazione dei redditi si scomputano dall'imposta 
relativa al periodo d'imposta nel quale sono state operate 

20 



Riapertura dei termini 

Voluntary Disclosure 

• Riguarda le violazioni commesse entro il 30 /09/ 2106; 
• La presentazione delle istanze deve avvenire entro il 31 luglio 

2017; 
• Le richieste di adesione e per la presentazione della 

documentazione integrativa entro il 30 settembre 2017; 
• Il contribuente che decide di aderire alla procedura di 

rimpatrio degli utili e di conciliazione con il fisco, potrà 
beneficiare di uno sconto sulle sanzioni, sugli interessi e sui 
reati connessi all’evasione, pagando tasse ed imposte 
sull’importo non dichiarato in un’unica soluzione, entro il 30 
settembre 2017, oppure in 3 rate mensili di pari importo, di 
cui la prima dovrà essere pagata sempre entro settembre. 
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Introduzione degli indici sintetici di 
affidabilità 

Abolizione studi di settore 
• Gli studi di settore verranno sostituiti dagli 

«indicatori di compliance o affidabilità»; 
• L’indicatore di compliance è un dato sintetico 

che consentirà di stabilire, su una scala da uno a 
dieci, il grado di affidabilità del contribuente. 

• Il grado di affidabilità sarà una sorta di «pagella 
dell’imprenditore»: quanto più elevato sarà, 
tanto più potrà accedere ad un particolare ed 
esclusivo sistema premiale. 

22 



Semplificazioni fiscali 

• Opzioni per DR: trascorso il periodo di vincolo, le 
opzioni valgono fino a revoca; 

• Spese professionisti e lavoratori autonomi: dal 2017, il 
rimborso al professionista delle spese di viaggio e 
trasporto è escluso da Iva (così come sono già quelle 
per alimenti e bevande). Deducibili dalla DR le spese 
per trasferte.  

• Moratoria estiva: stop ai versamenti fiscali derivanti da 
accertamenti automatici tra il 1° agosto e il 4 
settembre; 

• PEC: ampliato il ricorso alla PEC per notifiche di avvisi 
bonari, accertamenti, atti catastali, ecc.. 
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Semplificazioni fiscali 

• San Marino: già per il 2016, eliminata la comunicazione 
dell’avvenuta registrazione all’AdE degli acquisti; 

• F24 telematici: eliminato l’obbligo per i NON titolari di 
partita Iva dei versamenti superiori a € 1.000. Rimane 
l’obbligo per gli F24 con compensazioni a zero (telematici) o 
con saldo positivo (anche home banking); 

• Rimborsi Iva: passa da 15 a € 30mila il limite per i rimborsi 
Iva da asseverare e per i quali è necessario presentare 
garanzia fideiussoria; 

• Partita Iva inattive: cancellazione d’ufficio, previa 
comunicazione, se non utilizzata da 3 anni. Eliminata la 
sanzione per tardiva comunicazione di cessazione; 

• Contribuenti in regime forfettario (ex minimi): ammesse le 
cessioni all’esportazioni con limiti (DM). 24 



Semplificazioni fiscali 

• Tax day: le scadenze attualmente fissate al 16 giugno èper i 
versamenti di IRES, IRPEF e IRAP, passano al 30 giugno. 
Rimangono al 16 giugno i versamenti di IMU e TASI; 

• CU: con decorrenza già per le CU 2016, il termine per la consegna 
al sostituito passa dal 28 febbraio al 31 marzo. Rimane invariato il 
limite del 7 marzo per l’invio all’AdE; 

• CAF: i CAF potranno inviare i modelli fino al 23 luglio se entro il 7 
luglio almeno l’80% delle dichiarazioni sono state inviate.  

• CAF visto di conformità: se il contribuente non intende 
trasmettere l’integrativa, il CAF può comunque trasmettere una 
comunicazione dei dati rettificativi, in questo caso sdi applica la 
sola sanzione, ravvedibile.  

• DR precompilata: i contribuenti potranno inviare entro il 23 luglio 
il 730 precompilato. 
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Semplificazioni fiscali 

• cedolare secca: omessa comunicazione inerente la proroga non 
comporta la revoca dell’opzione per la cedolare (comportamento 
concludente). Sanzione in misura fissa di € 100 ridotta a € 50 se 
la comunicazione è presentata con ritardo non superiore a 30gg;  

• immobili detenuti all'estero: non devono essere comunicati se 
non oggetto di variazioni rispetto a quanto già comunicato, fatti 
salvi i versamenti IVIE; 

• prelievi bancari effettuati da professionisti/autonomi ed 
imprenditori: per i professionisti/autonomi, non fanno scattare 
la presunzione di compensi non dichiarati. Per gli imprenditori, 
rimane la presunzione se non giustificati e non risultanti dalle 
scritture contabili, per importi superiori a € 1.000/giorno e 
comunque superiori a € 5.000/mese. 
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Misure per il microcredito ed Ismea 

Accesso al credito delle imprese agricole 
• Fondo presso Ismea per la concessione di garanzie 

gratuite fino a € 15mila di costo. 
• Fondo presso Ismea per favorire l’assicurazione delle 

imprese agricole contro i rischi climatici e di mercato 
inerente la variabilità del ricavo aziendale nel settore 
del grano.  

• Vendita di terreni «recuperati» da Ismea: (1) procedura 
competitiva con evidenza pubblica o (2) trattativa 
privata. Se aggiudicato da giovane imprenditore 
agricolo è previsto il pagamento rateale con ipoteca 
legale. 
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Disposizioni finanziarie 

• Interpretazione autentica: la rendita per 
inabilità permanente erogata dall'Inail ha 
natura risarcitoria, pertanto non concorre 
alla formazione del reddito complessivo ai 
fini tributari. 
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Legge di bilancio 2017 
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Detrazioni fiscali per ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione antisismica, energetica e acquisto 

mobili 

• Proroga al 31 dicembre 2017, della detrazione al 50 % per le spese 
inerenti interventi di recupero del patrimonio edilizio con i medesimi 
criteri vigenti nel 2016; 

• Proroga al 31 dicembre 2017, della detrazione al 65% per le spese 
inerenti interventi di riqualificazione energetica degli edifici (ecobonus); 

• Proroga al 31 dicembre 2021 per gli interventi di riqualificazione 
energetica relativi a parti comuni degli edifici condominiali o che 
interessino tutte le unità immobiliari del condominio: detrazione 
al 65 %. 
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Detrazioni fiscali per ristrutturazione edilizia, 

riqualificazione antisismica, energetica e acquisto 
mobili 

• Rideterminazione delle % di detrazione per gli interventi sui 
condomini: 

1. 70% per gli interventi che interessano l’involucro dell’edificio 
con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente 
lorda dell’edificio medesimo; 

2. 75% per gli interventi finalizzati a migliorare la prestazione 
energetica invernale e estiva attraverso i quali si consegue 
almeno la qualità media di cui al DM 26.6.2015; 

• Le % sopra riportate sono determinate su l’ammontare massimo 
di spesa non superiore a € 40.000 per ciascuna unità immobiliare 
che compone l’edificio. 
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 Detrazioni fiscali per ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione antisismica, energetica e acquisto 

mobili 

• La detrazione Irpef prevista per i soggetti che sostengono spese per 
l’acquisto di mobili e/o grandi elettrodomestici rientranti nella categoria 
A+ (A per i forni), finalizzati all’arredamento dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione, per il quale si fruisce della relativa detrazione (50% su 
una spesa massima di € 10.000) è ora riconosciuta: 

1. limitatamente agli interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati 
a decorrere dal primo gennaio 2016; 

2. per le spese sostenute nel 2017. 

• La detrazione è fruibile in 10 quote costanti e l’ammontare della spesa 
massima detraibile di € 10.000, è riconosciuta indipendentemente 
dall’importo delle spese sostenute per i lavori  di recupero del 
patrimonio edilizio. 
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Credito d’imposta agriturismo 

• Esteso agli agriturismo il credito d’imposta 
per interventi di ristrutturazione edilizia ed 
abbattimento barriere architettoniche, che 
comprendano anche interventi di 
efficientazione energetica. Elevato al 65% 
delle spese fino ad un massimo di € 200mila, 
ripartito in 2 quote annuali di pari importo da 
utilizzare in compensazione dal periodo di 
imposta successivo al sostenimento delle 
spese. 
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Superammortamento 

• Proroga della maggiorazione dell’ammortamento 
(140%): acquisti di BS nuovi esclusi veicoli e mezzi di 
trasporto, effettuati entro il 2017, ovvero entro il 30 
giugno 2018 a condizione che entro il 2017 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione.  

• Superammortamento: investimenti tecnologici e 
digitali effettuati nel periodo di cui al punto 
precedente, costo di acquisizione maggiorato del 150% 
(BS nuovi automatizzati). Ammortamento al 140% per 
softwear connessi. Autodichiarazione o perizia se BS di 
valore < 500mila. 
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Imprese minori 

Reddito (ed Irap) delle imprese minori in 
contabilità semplificata 

• Determinazione per cassa: differenza tra ricavi 
effettivamente percepiti nel periodo di imposta 
e costi effettivamente sostenuti nello stesso 
periodo oltre a plusvalenze, minusvalenze, 
esistenze iniziali, rimanenze finali. 

• Regime naturale. Opzionabile il regime 
«ordinario». 
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RA condomini 

• Il condominio effettua all'atto del pagamento una RA 
del 4% con obbligo di rivalsa. 

• Interessati i corrispettivi dovuti per prestazioni relative 
a contratti di appalto di opere o servizi, anche se rese a 
terzi o nell'interesse di terzi, effettuate nell'esercizio di 
impresa, quando l’ammontare delle ritenute operate 
raggiunge € 500.  

• Obbligo di versamento entro il 30 giugno ed il 20 
dicembre di ogni anno, anche se non è stato raggiunto  
l’importo di cui sopra. 

• Pagamenti tracciati. 
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Sospensione aumenti dei tributi locali 

• Estesa al 2017 la sospensione delle leggi 
regionali e delibere degli enti locali che 
prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali rispetto ai valori in vigore per il 
2015; 

• I Comuni che nel 2016 hanno mantenuto le 
maggiorazioni TASI nella stessa misura prevista 
per il 2015, possono continuare a mantenere 
la stessa maggiorazione per il 2017. 
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Esclusione Irpef  
redditi fondiari per CD e Iap 

• Per il triennio 2017-2019 i redditi agrari e 
domenicali dei coltivatori diretti e IAP iscritti 
all’Inps non concorrono alla formazione del 
reddito ai fini IRPEF. 

• Interessate le persone fisiche ed i soci delle 
società di persone. 
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% Iva prodotti agricoli  

• DM per la determinazione delle % di 
compensazione per animali vivi bovini e suini 
in misura non superiore rispettivamente al 
7,7% e all’8%.  

• Dal 2017 l’aliquota di accisa sulla birra è 
rideterminata in € 3,02 per ettolitro e per 
grado-Plato (da € 37).  
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Ex PPC territori  montani 

• Ripristinate le agevolazioni fiscali per il 
trasferimento dei fondi rustici montani 
finalizzati all’arrotondamento o accorpamento 
della proprietà diretto coltivatrice; 

• Imposta di registro ed ipotecaria in misura 
fissa di € 200 ed esenzione per la catastale; 

• Interessate imprese individuali e società 
agricole «CD» e IAP. 
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% accisa sulla birra  

• DM per la determinazione delle % di 
compensazione per animali vivi bovini e suini 
in misura non superiore rispettivamente al 
7,7% e all’8%.  

• Dal 2017 l’aliquota di accisa sulla birra è 
rideterminata in € 3,02 per ettolitro e per 
grado-Plato (da € 37).  
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Nuova «Sabatini» 

• Termine al 31/12/2018 per la concessione dei 
finanziamenti agevolati per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature da parte 
delle piccole e medie imprese. 
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Persone fisiche che trasferiscono 
la residenza in Italia 

• Le persone fisiche che trasferiscono la residenza in Italia, 
possono optare per l’applicazione di un’imposta sostitutiva 
(forfetaria) sui redditi prodotti all’estero, a condizione che 
non siano state residenti in Italia per un periodo almeno 
pari a 9 anni nel corso dei 10 precedenti quello di validità 
dell’opzione; 

• L’opzione è revocabile e cessa di produrre effetti decorsi 15 
anni dal primo periodo d’imposta di validità della stessa; 

• I soggetti che esercitano l’opzione non sono tenuti 
all’obbligo di monitoraggio fiscale (quadro RW di Unico) e  
sono esenti dall’Ivie e dall’Ivafe; 

• Disposizioni di favore anche per l’imposta sulle successioni 
e sulle donazioni. 
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Premi produttività 

• Confermata l’imposta sostitutiva del 10% per le 
somme erogate a titolo di premo di produttività: 

1. importo massimo complessivo lordo passa da € 
2.000 ad € 3.000; 

2. il limite di € 2.500 per le aziende che 
coinvolgono i lavoratori nell’organizzazione del 
lavoro, passa ad € 4.000; 

3. Interessati i lavoratori dipendenti del settore 
privato che nel 2016 hanno conseguito un 
reddito di lavoro dipendente non superiore ad € 
80mila (in precedenza € 50mila). 
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Contributi per non autosufficienza 

• Non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente i 
contributi ed i premi versati dal datore di lavoro a favore 
della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti 
per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per 
oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana o aventi per oggetto il 
rischio di gravi patologie  

• Non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente 
anche le opere e servizi della stessa natura del punto 
precedente, riconosciuti dal datore di lavoro, del settore 
privato o pubblico, in conformità a disposizioni di contratto 
collettivo nazionale di lavoro, di accordo interconfederale o 
di contratto collettivo territoriale 
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Gestione separata Inps 

• Aliquota gestione separata Inps: passa dal 27 
al 25% per i soggetti che non risultano iscritti 
ad altre gestioni di previdenza obbligatoria e 
non  pensionati. 
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APE 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel periodo primo 
maggio 2017/31 dicembre 2018 

• Prestito corrisposto a quote mensili per 12 mensilità per i 
soggetti che hanno almeno: 

1.  63 anni di età; 
2. maturano il diritto alla pensione di vecchiaia entro 3 anni e 7 

mesi; 
3. almeno 20 anni di contributi;  
4. l’importo della pensione al netto della rata di ammortamento 

del prestito, sia pari o superiore fin dall’accesso alla 
prestazione, a 1,4 volte il trattamento minimo (circa € 700); 

5. iscritti AGO, forme sostitutive ed esclusive, gestione separata; 
6. non già titolari di una pensione diretta. 
• La somma non rileva ai fini reddituali (esentasse). 
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APE 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

 
Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel 

periodo primo maggio 2017/31 dicembre 2018 

• La restituzione del prestito avviene in 20 anni in rate mensili a 
partire dalla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia. 

• Necessaria una polizza assicurativa per il rischio di premorienza. 

• Richiesta di certificazione dell’Inps: diritto ed importo APE 
richiedibile. 

• Diritto irrevocabile. Possibilità di recesso nei confronti della Banca o 
assicurazione che ha effettuato il finanziamento. Diritto di 
estinzione anticipata del prestito.  

• I finanziatori e le imprese assicurative sono scelti tra quelli che 
aderiscono ad accordi-quadro da stipulare (tasso di interesse e 
misura del premio assicurativo). 
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APE 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel 
periodo primo maggio 2017/31 dicembre 2018 

• La durata minima dell’APE è di 6 mesi. L’importo 
minimo e massimo sono stabilite con DM. 

• L’erogazione del prestito ha inizio entro 30 gg lavorativi 
dalla data di perfezionamento della richiesta. 

• L’INPS trattiene a partire dalla prima rata di pensione 
mensile l’importo della rata per il rimborso del 
finanziamento e lo riversa al finanziatore non oltre 
180gg dalla data di scadenza della medesima rata. 
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APE Aziendale 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel 
periodo primo maggio 2017/31 dicembre 2018 

• APE Aziendale: 
a. I datori di lavoro del settore privato, gli enti bilaterali o i 

fondi di solidarietà possono, previo accordo individuale 
con il lavoratore, incrementare il montante contributivo 
individuale maturato, versando all’INPS in un’unica 
soluzione, alla scadenza prevista per il pagamento dei 
contributi del mese di erogazione della prima mensilità 
dell’APE, un contributo non inferiore, per ciascun anno o 
frazione di anno di anticipo rispetto alla maturazione del 
diritto alla pensione di vecchiaia, all’importo dei contributi 
volontari specifici per il soggetto. 
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APE Social 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel 
periodo primo maggio 2017/31 dicembre 2018 

• Requisiti: vedi Ape ordinaria, salvo anzianità contributiva di 30 
anni; 36 anni per il punto d). Riservata alle seguenti categorie: 

a) disoccupati a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per 
licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o 
risoluzione consensuale; hanno concluso integralmente la 
prestazione per la disoccupazione da almeno 3 mesi. 

b) al momento della richiesta e da almeno 6 mesi, assistono il 
coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap 
in situazione di gravità. 

c) hanno una riduzione della capacità lavorativa accertata, pari o 
superiore al 74%.      (segue) 
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APE Social 
Anticipo finanziario a garanzia PEnsionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel periodo primo 
maggio 2017/31 dicembre 2018 

d) lavoratori dipendenti al momento della decorrenza dell’indennità che svolgono 
da almeno 6 anni in via continuativa, attività lavorative difficoltose e rischiose: 

A. Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici  

B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni  

C. Conciatori di pelli e di pellicce  

D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante  

E. Conduttori di mezzi pesanti e camion  

F. Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere 
con lavoro organizzato in turni  

G. Addetti all’assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza  

H. Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido  

I. Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati  

J. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia  

K. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 
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APE Social 
Anticipo finanziario a garanzia Pensionistica 

Introdotto un sistema sperimentale per l’anticipo pensionistico nel periodo 
primo maggio 2017/31 dicembre 2018 

• Indennità subordinata alla cessazione dell’attività lavorativa; 
• non spetta a chi è già titolare di una pensione diretta; 
• erogata mensilmente per 12 mensilità nell’anno ed è pari all’importo della 

rata mensile della pensione calcolata al momento dell’accesso alla 
prestazione, ma in ogni caso non superiore a € 1.500/mese; non è 
soggetta a rivalutazione; 

• non è compatibile con i trattamenti di sostegno al reddito connessi allo 
stato di disoccupazione involontaria, con l’ASDI, nonché con l’indennizzo 
per la cessazione dell’attività commerciale; 

• decadenza del diritto nel caso di raggiungimento dei requisiti per la 
pensione anticipata; 

• Compatibile con redditi da lavoro dipendente o parasubordinato entro € 
8mila annui e redditi da attività di lavoro autonomo nel limite di € 4.800 
annui. 
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«quattordicesima» 

• Spetta nella misura di cui al punto 1 della tabella che 
segue, al pensionato che possiede un reddito 
complessivo individuale relativo allo stesso anno non 
superiore a una volta e mezza il trattamento minimo; 
erogazione fino a concorrenza se supera il limite 
maggiorato della somma aggiuntiva; 

• spetta nella misura di cui al punto 2 della predetta 
tabella, a condizione che il pensionato possieda un 
reddito complessivo individuale relativo allo stesso 
anno, compreso tra una volta e mezza e due volte il 
trattamento minimo; erogazione fino a concorrenza se 
supera il limite maggiorato della somma aggiuntiva. 
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«quattordicesima» 
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Lavoratori 
dipendenti 
- Anni di 
contributi 

Lavoratori 
autonomi 
- Anni di 
contributi 

Somma 
aggiuntiva 2007 
 

Somma 
aggiuntiva 
2008/2016 
 

Somma 
aggiuntiva dal 
2017 
 

1) Fino a 1,5 volte il trattamento minimo 

Fino 15 Fino a 18 262 336 437 

Oltre 15 fino a 25 Oltre 18 fino a 28 327 420 546 

Oltre 25 Oltre 28 392 504 655 

2) Fino a 1,5 volte a 2 volte  il trattamento minimo 
 

Fino a 15 Fino a 18 336 

Oltre 15 fino a 25 Oltre 18 fino a 28 420 

Oltre 25 Oltre 28 504 



Rendita Integrativa Temporanea Anticipata 

• Fino al 31 dicembre 2018, i soggetti che rispondono ai 
requisiti APE, compreso il possesso della certificazione Inps, 
che hanno cessato il rapporto di lavoro, possono chiedere 
al fondo di previdenza complementare, con esclusione di 
quelle in regime di prestazione definita, l’anticipo anche 
totale di una rendita temporanea (RITA); 

• Durata fino al raggiungimento dei requisiti di accesso alla 
pensione di vecchiaia.  

• La RITA è soggetta a ritenuta d’imposta del 15%, ridotta di 
0,3 punti percentuali per ogni anno eccedente il 15° di 
partecipazione alla previdenza complementare, con un 
tetto massimo di riduzione di 6 punti percentuali.  

• Si applica anche ai dipendenti pubblici che hanno aderito 
alle forme pensionistiche complementari. 
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Cancellazione penalizzazione dell’anticipo 
pensionistico 

• Con effetto sulle pensioni decorrenti da 
gennaio 2018, non si applicano le riduzioni 
percentuali sulla pensione, inerente gli anni 
antecedenti al 2012, per ogni anno di anticipo 
rispetto a 62. 
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Cumulo gratuito contributi 

• Possibile per periodi non coincidenti per la pensione anticipata oltre che 
per la vecchiaia (da Riforma Fornero), inabilità e superstiti, NON per la 
supplementare e per forme «agevolate», ad esempio «l’opzione donna»; 

• Interessate tutte le gestioni pubbliche e le Casse professionali; 
• Possibile il sistema di calcolo retributivo della pensione; 
• Requisiti per la pensione più elevati tra quelli delle singole gestioni; 
• Possibilità di revoca della ricongiunzione rateizzata con restituzione di 

quanto versato se non ancora conclusa, entro un anno dall’entrata in 
vigore della legge. Non ammessa se ha dato diritto alla liquidazione della 
pensione.  

• La restituzione verrà effettuata dal 12° mese successivo dalla richiesta di 
rimborso in 4 rate annuali senza interessi 

• Possibilità di revoca della domanda di pensione in totalizzazione se il 
procedimento amministrativo non si è concluso ed accesso alla pensione 
con il cumulo gratuito. 
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Lavoratori precoci ed usurati 

• Ridotto a 41 anni il requisito contributivo per i lavoratori che 
hanno almeno 12 mesi di contributi per periodi di lavoro 
effettivo prima del compimento del 19°diciannovesimo anno di 
età e che si trovano in: 

a) stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di 
lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta 
causa o risoluzione consensuale ed hanno concluso 
integralmente la prestazione per la disoccupazione loro 
spettante da almeno 3 mesi;  

b) assistono, al momento della richiesta e da almeno 6 mesi, il 
coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap 
in situazione di gravità; 

c) hanno una riduzione della capacità lavorativa accertata pari o 
superiore al 74%; 

    (segue) 
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Lavoratori precoci ed usurati 

d) lavoratori dipendenti  che al momento del pensionamento, svolgono da 
almeno 6 anni in via continuativa attività lavorative difficili e rischiose riportate di 
seguito, ovvero, quelli che soddisfano le condizioni di cui all’art. 1, commi 1, 2 e 
3, del dlgs 67/2011 (notturni, lavoratori a catena, conducenti…): 
A. Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici  
B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni  
C. Conciatori di pelli e di pellicce  
D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante  
E. Conduttori di mezzi pesanti e camion  
F. Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere 
con lavoro organizzato in turni 
G. Addetti all’assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza  
H. Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido 
I. Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati 
L. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia  
M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti  
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Lavoratori precoci ed usurati 

• Si applicano gli adeguamenti alla speranza di vita ; 

• A far data dalla sua decorrenza il trattamento 
pensionistico non è cumulabile con redditi da lavoro, 
subordinato o autonomo per un periodo di tempo pari 
alla differenza tra l’anzianità contributiva prevista dalla 
Riforma Fornero e l’anzianità contributiva al momento 
del pensionamento; 

• Il beneficio non è cumulabile con altre maggiorazioni 
previste per le categorie sopra riportate, fatta salva la 
maggiorazione per gli invalidi superiori al 74% (due mesi 
per ogni anno di servizio fino al limite di 5 anni). 
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Lavoratori usurati 

• Eliminato il divieto di accesso allo scivolo per i 
lavoratori che hanno svolto mansioni usuranti 
per almeno metà della vita lavorativa;  

• Eliminato l’obbligo di svolgimento dell’attività 
usurante nell’anno di maturazione dei requisiti 
pensionistici; 

• Eliminato il meccanismo delle finestre mobili e 
i meccanismi di adeguamento alla speranza di 
vita. 
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Lavoratori usurati 

• Dal 2017, lavoratori usurati sono coloro che 
hanno svolto lavori notturni, in cave, gallerie 
ecc. per almeno 7 anni degli ultimi 10, oppure 
per la metà della propria vita lavorativa. 

• Quota minima ferma a 97,6 con minimo 35 
anni di contributi e 61 anni e 7 mesi di età 
(diversificate per i turnisti). NO finestre mobili; 
NO adeguamento alla speranza di vita. 
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No tax area 

• No tax area pensionati: parificato l’importo 
delle detrazioni fiscali Irpef a quanto previsto 
per i  redditi da lavoro  dipendente € 8mila e 
per tutti i pensionati (senza limitazione dai 
settantacinquenni ed oltre) 
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Ottava salvaguardia 

• Termine per il pensionamento con i requisiti ante riforma Fornero al 
6 gennaio 2019.  

• Interessate le categorie dei soggetti già coinvolte dalle salvaguardie 
precedenti: 

1. Autorizzati ai versamenti volontari; 
2. Hanno lasciato il lavoro in accordo con l’azienda o che sono stati 

licenziati tra il 2007 ed 2011; 
3. In congedo per assistere figli disabili; 
4. Hanno concluso un lavoro a tempo determinato nel periodo 

2007/2011 e non hanno trovato ricollocazione a tempo 
indeterminato 

5. Lavoratori in mobilità o in trattamento speciale edile, se hanno 
cessato l’attività entro il 2012 e maturano i requisiti entro 36 mesi 
dalla fine dell’erogazione del sostegno al reddito. 
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Opzione donna 

• Estensione del regime sperimentale del sistema 
«opzione donna» alle dipendenti nate nell’ultimo 
trimestre 1958 e le autonome (o con contribuzione 
mista) nate nell’ultimo trimestre 1957.  

• Decorrenza dalla data di entrata in vigore della 
presente legge di bilancio. 

• Rimangono fermi: 

1. il regime degli incrementi della speranza di vita; 

2. il regime delle decorrenze; 

3. Il sistema di calcolo della prestazione. 

66 



Vittime per violenza di genere 

• Diritto all’astensione obbligatoria dal lavoro 
per 3 mesi anche per le autonome (era già in 
questi termini per le dipendenti pubbliche e 
private con esclusione delle domestiche). 

• Diritto ad un’indennità giornaliera pari all’80% 
del salario minimo giornaliero della qualifica 
di impiegato. 
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Disposizioni diverse 

Riduzione base imponibile degli orfani per  le pensioni ai superstiti 
• Concorrono alla formazione del reddito complessivo ai fini IIDD per 

l’importo eccedente € 1.000. 
 

Pensione di inabilità 
• Al lavoratore iscritto all’AGO o alle forme esclusive e sostitutive della 

stessa affetto da mesotelioma pleurico (c45.0), mesotelioma pericardico 
(c45.2), mesotelioma peritoneale (c45.1), mesotelioma della tunica 
vaginale del testicolo (c45.7), carcinoma polmonare (c34) e asbestosi 
(c61), riconosciuti di origine professionale, ovvero quale causa di servizio, 
viene concessa la pensione di inabilità, anche se non si trovi nell’assoluta e 
permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa. 

• Requisito contributivo di almeno 5 anni nell’intera vita lavorativa.  
• Non è cumulabile con altri benefìci pensionistici ed è riconosciuto a 

domanda.  
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Copertura dei costi per  
i servizi universitari 

 

• Rideterminato il sistema di contribuzione degli 
studenti alle università mediante un 
contributo omnicomprensivo annuale, fermo 
restando il versamento della tassa regionale 
per il diritto allo studio. Previsti esoneri, limiti 
Isee ed altri criteri per proporzionare il 
contributo.  
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Incentivi all’occupazione 

Sgravi assunzioni 

• Per il 2017 e 2018, esonero contributivo di massimo 36 mesi nel limite di € 
3.250/annui, per l’assunzione di giovani che svolgono un tirocinio con 
alternanza scuola-lavoro, anche se assunti come apprendisti a tempo 
indeterminato (esclusi lavoro domestico ed agricolo); 

• Assunzione entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio; 

• Studenti che hanno svolto presso il medesimo datore di lavoro attività di 
alternanza scuola-lavoro: 

1. pari almeno al 30% delle ore di alternanza, ovvero, 

2. pari almeno al 30% del monte ore previsto per le attività di alternanza 
all’interno dei percorsi, ovvero, 

3. pari almeno al 30% del monte ore previsto per le attività di alternanza 
realizzata nell’ambito dei percorsi, ovvero, 

4. pari almeno al 30% del monte ore previsto dai rispettivi ordinamenti per 
le attività di alternanza nei percorsi universitari.  70 



Incentivi all’occupazione 

Sgravi assunzioni 

• L’esonero si applica anche ai datori di lavoro che assumono a tempo 
indeterminato, entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, studenti 
che hanno svolto, presso il medesimo datore di lavoro, periodi di 
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica 
superiore o periodi di apprendistato in alta formazione.  
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Esclusione/riduzione contributi CD e IAP  

• Esclusione/riduzione regressiva dei contributi Inps per CD e 
IAP di età inferiore a 40 anni che si iscrivono nel 2017; 

• Ferma restando l’aliquota di computo: esclusione per i primi 
36 mesi; 66% di esonero per i successivi 12 mesi; 50% di 
esonero per gli ulteriori 12 mesi; 

• Iscrizioni tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017; 

• Interessati anche i CD e gli IAP di cui ai punti precedenti, nuovi 
iscritti nel 2016 se in aziende ubicate in zona montana di cui al 
Dpr 601/73 e zone svantaggiate di cui alla legge 984/77; 

• L’esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri 
esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
dalla normativa vigente.  
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Sostegno alla genitorialità  

Bonus mamma domani  
• Assegno una tantum di € 800 esentasse alla nascita 

o all’adozione di un minore su richiesta della 
madre, al 7° mese di gravidanza o all’adozione. 

• Fondo di sostegno alla natalità per favorire 
l’accesso al credito delle famiglie con uno o più figli, 
nati o adottati a decorrere dal 2017, mediante il 
rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle 
banche e agli intermediari finanziari. 
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Sostegno alla genitorialità 

Congedo obbligatorio del padre 
• Proroga al 2018 del congedo obbligatorio per il padre 

lavoratore dipendente, da fruire entro i 5 mesi dalla 
nascita del figlio;  

• La durata del congedo è di 2 giorni per il 2017 e 4 giorni 
per il 2018, goduti anche in via non continuativa; 

• Per il 2018 il padre lavoratore dipendente può astenersi 
per un ulteriore giorno previo accordo con la madre e in 
sua sostituzione in relazione al periodo di astensione 
obbligatoria spettante alla stessa. 

74 



Sostegno alla genitorialità 

Bonus asili nido 

• Ai nati a decorrere dal 1º gennaio 2016  e fino a 3 anni di vita, viene 
erogato su richiesta un bonus di € 1.000/anno suddiviso in 11 
mensilità, per il pagamento di rette inerenti la frequenza di asili 
nido pubblici e privati; 

• Stesso bonus in favore dei bambini al di sotto di 3 anni affetti da 
gravi patologie croniche per l’assistenza presso la propria 
abitazione;  

• Erogato dall’INPS al genitore richiedente, previa presentazione di 
documentazione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta a 
strutture pubbliche o private.  

• NON è cumulabile con la detrazione  Irpef di € 632/figlio per le 
spese di frequenza di asili nido  

• NON è fruibile contestualmente con il bonus baby-sitting 
(dipendenti, autonome ed imprenditrici). 
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Sostegno alla genitorialità 

Bonus baby-sitting 
• Rifinanziati i vocuher per l’acquisto di servizi baby 

sitting o per sostenere le spese in strutture 
pubbliche o private, per le madri lavoratrici 
(dipendenti, autonome ed imprenditrici) di € 
600/mese per un massimo di 6 mesi per le 
dipendenti e 3 mesi per le autonome ed 
imprenditrici che non beneficiano del congedo 
parentale. 

76 



Rivalutazione terreni, aree edificabili  
e partecipazioni 

• Riaperti i termini per effettuare la rivalutazione 
dei valori dei terreni, aree edificabili e 
partecipazioni. 

• Beni in possesso al 1° gennaio 2017. 

• Deposito della perizia giurata e versamento 
dell’unica o della prima delle tre rate annuali, 
entro il 30 giugno 2017. 

• Aliquota dell’imposta sostitutiva dell’8% 
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Assegnazioni e trasformazioni agevolate 

• Riaperti i termini per effettuare l’assegnazione/cessioni agevolate ai 
soci e per le trasformazioni in società semplice nel periodo 30 
settembre 2016/30 settembre 2017. 

• Possibilità di estromettere dalla società beni immobili non strumentali 
(per i terreni, non utilizzati nell’esercizio dell’attività agricola, quindi 
concessi in uso a terzi); 

• Imposta sostitutiva del 8% (10,5% se società non operativa in almeno 
due dei tre periodi di imposta precedenti alla cessione/assegnazione); 

• Imponibile pari alla differenza tra il valore normale o catastale ed il 
costo fiscalmente riconosciuto al bene; 

• Imposta da versare del 60% la prima entro il 30 novembre 2017; il 
restante 40% entro il 16 giugno 2018. Imposte ipotecarie e catastali in 
misura fissa € 200; imposta di registro se dovuta al 50%. 

• Medesime regole per la trasformazione agevolata in società semplice 
se la società originaria ha natura puramente «immobiliare» (ha 
concesso in affitto i terreni o fabbricati) 
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Detrazione Irpef per spese scolastiche  

• Detrazioni per spese di frequenza delle scuole 
dell’infanzia  e secondaria di secondo grado, 
passano da € 400 per alunno o studente, a € 
564 per il 2016, a € 717 per il 2017, a € 786 
per il 2018, a € 800 dal 2019.  
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Bonus cultura 

• Il bonus cultura per i neo diciottenni viene 
finanziato anche per il 2017 ed esteso  
all’acquisto di musica registrata e di corsi di 
musica, di teatro o di lingua straniera.  

• Per il 2017 agli studenti iscritti ai licei musicali e 
agli studenti iscritti ai corsi preaccademici, 
conservatori di musica, ecc. è concesso un 
contributo una tantum pari al 65% del prezzo 
finale, per un massimo di € 2.500, per l’acquisto 
di uno strumento musicale nuovo, coerente con il 
corso di studi.  
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